
06SPO05A0601 05SPO03A0501 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:29:17 01/06/97 K

Lunedì 6 gennaio 1997 l’Unità2 pagina 17I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Sport

La squadra di Ranieri ferma il Napoli. Taglialatela para un rigore di Batistuta
Gruppi di tifosi
scatenati
a Firenze
Dodici i feriti
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Padalino è l’asso vincente
Frana l’attacco partenopeoIncidenti siaprimadell’inizio cheal

terminedellapartita Fiorentina-
Napoli chesi ègiocataaFirenze,
quandosonostati lanciati anche
alcuni sassi controun treno
Pendolino in transito, direttoa
SavonaviaPisa.
Il bilanciocomplessivoèdidodici
personecontuse tragli spettatori (il
refertopiùgraveèdi settegiorni),
di un ricoveratoper traumaacustico
provocatodall’esplosionediun
petardo,di treuominidellapolizia,
duedellaquesturadiNapoli edun
funzionariodiquelladi Firenze,
feriti inmaniera leggera.Dei
tremila tifosi napoletanipresenti
allo stadioArtemioFranchi,mille
sono ripartiti in trenodalla stazione
diCampodiMarte, prossimaallo
stadio.
Dopoaverpercorsouncentinaiodi
metri, il trenoèstatobloccato sotto
uncavalcaviadai soliti esagitati
tifosi chehannoazionato il frenodi
emergenzaeche, indisturbati, sono
scesi per rifornirsi di sassi con i
quali hannodato il via aduna fitta
sassaiola chehacolpito il
Pendolino in transitoedanneggiato
alcuneauto in sosta sulla strada
parallelaalla ferrovia.

FIORENTINA NAPOLI
Toldo 6: una domenica decisa-

mente tranquilla per il numero
uno viola, perché il Napoli non
l’ha chiamato in causa una
volta che è una.

Carnasciali 6,5: comincia la parti-
ta con un cartellino giallo, che
però non nuoce sulla sua pre-
stazione positiva. Preziose an-
che le sue scorribande sulla
corsia di destra.

Pusceddu 7: i piedi, è vero, sono
quelli che sono, ma ieri il sar-
do ha giocato sicuramente la
sua miglior partita da quando
veste la maglia viola. Ha perco-
so una miriade di volte la fa-
scia sinistra, scodellando in
area palloni invitanti.

Falcone 7: il giovanotto ha final-
mente convinto, facendo capi-
re che predilige giocare da
centrale piuttosto che sulla fa-
scia. Non ha sbagliato niente
sbrogliando al meglio ogni
parvenza di pericolo.

Padalino 7,5: sabato era a letto
con 39 di febbre, ma ieri in
campo la febbre l’ha fatta veni-
re agli avversari. Elegante, tem-
pista, impeccabile di testa e
negli appoggi, ha anche forni-
to a Robbiati l’assist del defini-
tivo 3-0. In una parola: perfet-
to. Un messaggio forte e chiaro
a Maldini.

Piacentini 6,5: lì in mezzo manca-
vano Cois e Schwarz, due pila-
sti di centrocampo, e allora è
toccato a lui ergere la diga da-
vanti alla difesa.

Bigìca 6,5: bene sia in fase di in-
terdizione che nelle cosiddette
«ripertenze». Per tutta la partita
si è sacrificato e la sua presta-
zione è stata redditizia.

Rui Costa 7: finché in campo c’è
stato il suo francobollatore
Crasson ha giocato una partita
onesta, ma niente più. Dai suoi
piedi sono partiti suggerimenti
preziosi per i compagni e la
sua intelligenza tattica lo ha
portato ora ad accelerare, ora
a rallentare la manovra. È usci-
to fra gli applausi (dall’86’
Robbiati 6,5: gli sono bastati
una manciata di minuti per far-
si notare, sfruttando al meglio
un assist di Padalino e mettere
il pallone alle spalle di Taglia-
latela).

Oliveira 6,5: fino al suo gol si era
visto poco, sacrificandosi per
gli altri, poi è cresciuto. Nel fi-
nale ha superato tutti (Taglia-
latela compreso) ma ha cal-
ciato alto.

Batistuta 6: una prova di grande
generosità e altuismo, ma an-
che un rigore (il terzo della
stagione) fallito.

Baiano 6: inesistente nel primo
tempo, poi strappa la sufficien-
za per l’assit vincente a Olivei-
ra (dal 73’ Massimo Orlando
sv). - F. D.

Taglialatela 5,5: sul secondo gol
viola ha letteralmente regalato
il pallone a Oliveira che non
ha fatto altro che depositarlo in
rete. Dopo ha deviato in ango-
lo un rigore di Batistuta, ma or-
mai la frittata era fatta.

Ayala 5: in ritardo nei raddoppi,
impreciso negli appoggi, sem-
pre in difficoltà. Una domenica
da dimenticare per l’argentino
che ha anche procurato il rigo-
re, poi fallito da Batistuta.

Milanese 6: l’unica distrazione l’ha
avuta sul secondo gol viola,
ma (giustamente) pensava
che il pallone fosse già preda
di Taglialatela. Per il resto ha
controllato a dovere il suo av-
versario Oliveira che fino al gol
non si era proprio visto.

Baldini 6,5: era opposto a una
brutta bestia, Batistuta. Ebbe-
ne, l’argentino ha combinato
poco o niente e il merito va at-
tribuito al centrale di Simoni.

Colonnese 5,5: sarebbe stato da
sufficienza, anche ampia, se
non si fosse trovato al punto
sbagliato nel momento sba-
gliato, spedendo nella sua por-
ta un pallone perfido.

Crasson 6,5: l’unico a salvarsi nel
centrocampo del Napoli. Il suo
compito era quello di annulla-
re Rui Costa. E finché è stato in
campo, il portoghese non si è
proprio visto. Si è visto invece,
eccome, quando Simoni ha
deciso di sostituirlo (dal 61‘
Longo 5: non è riuscito a farsi
notare in niente).

Cruz 5: alla fine viene da chiedersi
se il brasiliano c’era oppure
no. Non ha coperto, non ha in-
ventato. Ha fatto tutto ciò che
proprio non si deve fare.

Pecchia 5: si potrebbe ripetere il
discorso fatto appena sopra.
C’è da dire che almeno lui ha
provato a combinare qualcosa,
ma dai suoi piedi i suggeri-
menti sembravano diretti più
agli avversari che ai suoi.

Turrini 4,5: decisamente il peggio-
re non solo del Napoli, ma dei
ventisei scesi in campo. Da
quella parte Pusceddu, che
non è uno dai piedi di velluto,
ha fatto un figurone (dal 56‘
Esposito 5: l’intento di Simoni
era quello di dare maggior in-
cisività all’attacco, ma lui sem-
bra che non abbia capito).

Caccia 5: un attaccante di solito
ha il compito di segnare. Non
sempre però le ciambelle rie-
scono col buco: lo «scugnizzo»
non ne ha azzeccata una.

Aglietti 5: ha ingaggiato il suo der-
by personale con conterraneo
Carnasciali e ha dovuto alzare
bandiera bianca. Spesso (trop-
po) è caduto nella trappola
del fuorigioco e in tutti i novan-
ta minuti non è mai riuscito a
rendersi pericoloso una sola
volta. - F.D.

IlportieredelNapoli,Taglialatela, fermaBatistuta lanciatoarete Bucco/Ansa

Vedi Firenze e poi perdi
La Fiorentina torna a vincere. E lo fa in grande

stile, contro il Napoli secondo in classifica. Tre

a zero e un rigore di Batistuta parato da Taglia-

latela è il bottino della domenica dei viola, che

così tornano in corsa per la zona Uefa.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

FRANCO DARDANELLI— FIRENZE. Nessuno, nemmeno
l’ottimista più sfegatato avrebbe pro-
nosticato un risultato finaledel gene-
re. Nell’intervallo in molti dicevano:
«Però, questo Napoli...». In effetti la
squadra di Simoni nei primi quaran-
tacinque minuti aveva indovinato
tutto. Una tattica accorta di conteni-
mento, qualche puntatina in avanti
per alleggerire la pressione con la
Fiorentina padrona del gioco, ma in-
capace di rendersi pericolosa. Poi in
avvio di ripresa sei minuti di follia
collettiva della difesa partenopea
con i viola cinici e spietati che ringra-
ziano e passano alla cassa per ri-
scuotere questi tre punti importantis-
simi per la loro classifica. Eccola lì, in
poche righe, Fiorentina-Napoli. 3-0 il
risultato finale che però avrebbe po-
tuto anche assumere proporzioni
più ampie se Batistuta non avesse
fallito un tiro dal dischetto, se Olivei-
ra e lo stesso Batistuta non avessero
fallito altrettante ghiotte occasioni,
ma, si badi bene, a risultato già ac-
quisito.

Val la pena subito di raccontare i

sei minuti di follia napoletana. 50’:
nel tentativo di anticipare Baiano,
Colonnese colpisce maldestramen-
te il pallone che si impenna e finisce
alle spalle di Taglialatela. 54’: Baia-
no verticalizza per Oliveira, Tagliala-
tela è in vantaggio, ma perde il pallo-
ne e per il brasiliano è un gioco da
ragazzi mettere dentro. 56’: cross da
sinistra di Pusceddu per Baiano; da
dietro Ayala lo spinge eperPairettoè
rigore. Batistuta calcia, ma Tagliala-
tela manda in angolo. Per l’argenti-
no è il terzo penalty fallito dopo
quelli con Lazio e Perugia. In sostan-
za la Fiorentina si è trovata in vantag-
gio di due gol senza mai (rigore a
parte) aver tirato in porta. Succede
anchequesto.

C’era attesa in casa viola dopo le
dichiarazioni di Ranieri («Qui ho fat-
to il mio tempo») per conoscere la
reazione della squadra e anche del-
la tifoseria nei confronti del tecnico.
Per la squadra parla il risultato, men-
tre il pubblico è rimasto indifferente
alla vicenda. C’è da ricordare però
che anche lo scorso anno, alla vigilia

di una gara importante (col Parma)
Ranieri fu protagonista di un episo-
dio simile. Allora invece della Lazio
si parlò della Roma. Vinsero i viola,
così com’è accaduto ieri. Che il tec-
nico, per vincere la sua prima partita
dell’anno (solitamente avversa per
lui) non abbia fatto ricorso alla sca-
ramanzia? Fra l’altro a due passi da
Ranieri, sull’altra panchina, era se-
duto quel Gigi Simoni fra i candidati
alla sua sostituzione. Il tecnico parte-
nopeo è salito a Firenze forte del se-
condo posto del suo Napoli e tanti

apprezzamenti aveva ottenuto dopo
il primo tempo. Colonnese, Baldini,
Milanese e Crasson sulle tracce di
Baiano, Batistuta, Oliveira e Rui Co-
sta, con Ayala dietro a tutti. A centro-
campo Pecchia, Turrini e Cruz, a
supportare le due punte Aglietti e
Caccia. Risultato: pochissimi spazi
per la Fiorentina edioccasioninitide
nemmeno l’ombra. Solo un colpo di
testa di e una punizione da lontano
di Batistuta, entrambi parati da Ta-
glialatela. Tutto lì. Eppure Ranieri
aveva optato anche stavolta per una

squadra a netta trazione anteriore.
Fra Robbiati e Massimo Orlando ha
scelto Baiano (come dire: fra i due li-
tiganti il terzo gode) a completare il
tridente con Batistuta e Oliveira. A
centrocampo (senza Cois e
Schwarz) Bigica e Piacentini a fare
gli incontristi, Rui Costa a tutto cam-
po. Rientrata l’emergenza in difesa
(assenti Serena, Amoruso e Firica-
no) con Padalino, recuperato in
extremis, e Falcone centrali e Carna-
sciali e Pusceddu sulle corsie ester-
ne.

Primo tempo da dimenticare, poi
l’avvio di ripresa con la svolta vin-
cente per la Fiorentina, che da quel
momento in poi è stata padrona del
campo e ha legittimato i tre punti.
Rui Costa, fin lì ingabbiato da Cras-
son, è salito in cattedra è ha deliziato
i presenti con giocate da applausi.
Cose che fanno bene al calcio. Il Na-
poli è letteralmente sparito e c’è sta-
ta la possibilità che la vittoria si tra-
sformasse in goleada, ma prima Ba-
tistuta e poi Oliveira falliscono due
nitide occasioni. Non fallisce invece
(90’) il nuovo entrato Robbiati che
raccoglie un lancio di Padalino, evita
Taglialatela in uscita e mette dentro
il definitivo3-0.

Il presidente Cecchi Gori non c’e-
ra. Sta consumando gli ultimi spic-
cioli di vacanza a Los Angeles, ma
prima di Natale aveva chiesto dodici
punti in quattro partite. Detto fatto:
prima il 2-0 al Cagliari, ieri 3-0 al Na-
poli. La Fiorentina è a metà dell’ope-
ra, ma ha tutta l’intenzione di accon-
tentare il presidente. Reggiana e
Sampdoria sono avvertite.

Fiorentina

3
Toldo, Carnasciali, Padalino,
Falcone, Pusceddu, Piacentini,
Rui Costa (41’ st Robbiati), Bigi-
ca, Oliveira, Batistuta, Baiano

(28’ st Orlando). (22 Mareggini, 6 Firicano, 31 Chiarini,
13 Stefani, 24 Mussi).

Napoli

0
Taglialatela, Ayala, Baldini, Co-
lonnese, Milanese, Turrini (11’
st Esposito), Crasson (16’ st
Longo), Cruz, Pecchia, Aglietti,

Caccia. (12 Di Fusco, 21 Policano, 4 Bordin, 24 Alto-
mare, 5 Boghossian).
ARBITRO: Pairetto di Nichelino.
RETI: nel st, 5’ Colonnese (autorete), 9’ Oliveira, 45’
Robbiati.
NOTE: angoli: 9-2 per la Fiorentina. Recupero: 3’ e 3’.
Pomeriggio di pioggia, terreno in buone condizioni,
spettatori 38.737 (di cui 6.117 paganti e 32.620 abbona-
ti) per un incasso di 1.520.076.497 lire. Ammoniti: Mi-
lanese, Colonnese e Carnasciali per gioco falloso. Al
10’ st Taglialatela ha deviato in angolo un calcio di ri-
gore battuto da Batistuta.

Tripletta del capitano, doppietta dell’attaccante: all’Udinese non bastano quattro gol

Mancini-Montella, la Samp vola
Udinese

4
Turci, Sergio, Calori (13’ st Gar-
go), Bia, Orlando (27’ st Com-
pagnon), Cappioli, Rossitto, De-
sideri (18’ pt Giannichedda),

Stroppa, Poggi, Amoroso. (1 Battistini, 23 Pierini, 26
Nicoli, 9 Clementi).

Sampdoria

5
Ferron, Balleri, Mannini (1’ st
Sacchetti), Mihajlovic, Pesare-
si, Veron, Franceschetti, Laigle,
Karembeu (11’ st Carparelli),

Montella (38’ st Iacopino), Mancini. (12 Sereni, 3 Eva-
ni, 13 Invernizzi, 15 Salsano). ARBITRO: Boriello di
Mantova.
RETI: nel pt 5’ Mancini, 11’ Montella, 19’ Mancini, 23’
Amoroso, 33’ Mancini, 44’ Cappioli; nel st 17’ Amoro-
so, 29’ Montella, 47’ Bia (rigore).
NOTE: angoli: 4-4. Recupero: 2’ e 2’. Giornata nuvolo-
sa e fredda, terreno pesante. Spettatori: 12 mila. Il se-
condo tempo e’ stato giocato alla luce artificiale. Am-
moniti Orlando per proteste e Amoroso per gioco non
regolamentare.

Calcio inglese
Nuova inchiesta
su gare truccate
Ancora scandalonel calcio inglese:
ungruppomafiosoasiatico sarebbe
riuscitoa truccareunapartitadi serie
A, su cui aveva scommessocircaotto
miliardi di lire. Adettadel
domenicale «SundayTimes», il
clamorosocaso risale alla stagione
calcistica 1993-1994edèal centro
di un’esplosiva inchiestadel «Serious
Fraud Office», l’ufficiobritannicoche
si occupadella repressionedelle
frodi. Il «SundayTimes»nonspecifica
quali squadre equali giocatori siano
coinvolti nella vicenda.Ma, almeno
ungiocatore sarebbestato corrotto
daimafiosi legati alla Triadecinese
cheadessocercherebberodi
insabbiare tutte conoffertedi soldi o
minacceai testimoni.
La settimanaprossima l’ex-portiere
del Liverpool,BruceGrobbelaar e
altri duecalciatori di fama (John
FashanueHansSegers)
compariranno in tribunalea
Winchesterper risponderedi
corruzione: avrebberoaccettato
soldi per aggiustare incontri a favore
di unoscommettitoremalaysiano,
HengSuamLim, rinviatoanche lui a
giudizio.

— UDINE. L’uomo in più è lui, ca-
pitan Mancini, finalmente ispirato
per tutto il match, non solo a spraz-
zi, pur mirabili, come negli ultimi
tempi aveva abituato i suoi tifosi e,
più ancora i compagni di squadra.
Autorevole, padrone della situazio-
ne, lucido e veloce nelle decisioni
che si sono sempre rivelate impre-
vedibili per gli avversari e geniali
per i colleghi blucerchiati. Ha se-
gnato tre volte, il successo è perciò
firmato a caratteri cubitali dalla sua
prestazione, ma concretezza e ge-
nerosità non sono mancate dal suo
gioco a tutto campo e dalle intui-
zioni che ha lui stesso sfruttato
quando si è trovato davanti alla
portaudinese.

Festa grande per Mancini, ma
anche per il suo degno compare
Montella, uomo di solida continui-
tà, affiatato con i suggerimenti del
capitano, pronto e puntuale a dare
seguito alla fantasia che, al di là
dell’ispiratore principe, ha pervaso

tutta la squadra genovese che ora
non nasconde più le sue ambizioni
di tornare grande tra le grandi. La
Samp vista ieri, complice un’avver-
saria nient’affatto disposta a fare re-
gali ma pronta a giocare a viso
aperto, può tranquillamente ab-
bandonare le timidezze del passa-
to, affidarsi, piedi e pallone, all’e-
stro e alla maturata capacità di gui-
da di Mancini, per puntare in alto.
La cronaca tecnica, semmai, può
lamentare qualche fragilità difensi-
va blucerchiata, bilanciata tuttavia
dauna forza reattivanoncomune.

Quindi una partita per rilanciare
in grande stile una nobile del calcio
italiano e per mettere in grave crisi
una provinciale che, forse, aveva
creduto troppo nei propri mezzi:
Udinese-Sampdoria ha messo in
luce tutto questo ma anche molto
di più. Ha esaltato le doti di un
grande campione come Mancini
(con la tripletta di Udine ha ulte-
riormente incrementato la sua po-

sizione al vertice dei capocanno-
nieri italiani in attività), ha confer-
mato le doti di velocità eopportuni-
smo di Montella (nove gol in altret-
tante partite), ha ridato fiducia al
brasiliano dell’Udinese, Marcio dos
Santos Amoroso, autore di una
doppiettaediunagarapositiva.

E poi ha insegnato una cosa, dal
punto di vista tattico, al tecnico dei
friulani: con attaccanti veloci e tec-
nici comeMontella eMancini nonè
possibile disporre la difesa a zona e
dare loro decine di metri di liberta‘
di azione. Sono bastati venti minuti
alla premiata ditta «M & M» per
chiudere la partita. L’Udinese, qua-
si sotto choc, non ha saputo oppor-
re resistenza. I blucerchiati, supe-
riori anche dal punto di vista atleti-
co, hanno vinto tutti i contrasti, so-
prattutto a centrocampo, e con
Mancini e Montella, ma anche con
Karembeu, si sono riversati sulla
malcapitata difesa friulana - Orlan-
do, Bia, Calori e Sergio non sono
mai entrati in partita - travolgendo-
la. Zaccheroni ha tolto subito Desi-

deri per Giannichedda, ma il risul-
tatononècambiato.

Sospinti daVeron, Franceschetti,
Pesaresi e Karembeu i blucerchiati
sonoandati in gol già al 5‘ conMan-
cini, abile a sfruttare uno svarione
dei friulani. Sei minuti dopo è stata
la volta di Montella con un grande
gol alla destra di Turci, imitato, al
19’, ancora da Mancini che, tutto
solo, non ha avuto difficoltà a met-
tere alle spalledi Turci. L’Udinese si
è scossa e con Amoroso, al 23’, ha
accorciato le distanze, ma Mancini,
dieci minuti più tardi, ha rimesso le
cose come prima sfruttando un re-
tropassaggio di Giannichedda. Il
primo tempo si è concluso con l’U-
dinese in avanti e con il gol di Cap-
pioli che ha sfruttato al meglio un
colpo di testa di Poggi. Nella ripresa
la partita è stata un po‘ più equili-
brata. I padroni di casa hanno cer-
cato di aggredire i portatori di palla
blucerchiati e sono passati a una
difesa a tre. La Sampdoria non è
riuscita a sfruttare gli spazi in pro-
fondità e l’Udinese ha potuto tenta-

re una rimonta che però è subito
apparsa velleitaria. Al 17‘ Amoroso
è andato in gol beffando Ferron in
uscita,maMontellahagelato lo sta-
dio Friuli al 29’. Dopo aver ricevuto
da Mancini un assist preparato da
lontano e che ha spiazzato ladifesa
udinese, ha avuto il tempo di girarsi

e di battere Turci. La partita non ha
avuto più storia: i friulani hanno
tentato di riorganizzare il centro-
campo, ma si sono fatti pericolosi
dalle parti di Ferron solo al 46‘
quando Sacchetti in area ha steso
Amoroso. Il rigore è stato trasfor-
matodaBiaper il definitivo4-5.

NOSTRO SERVIZIO


